
Coronavirus,  CNA:  focus
credito, allarme liquidità
Secondo report a una settimana di distanza sul campione di
oltre 100 imprese operanti nel mondo dell’artigianato, della
piccola industria, del terziario in genere e dei servizi,
distribuite su tutto il territorio piemontese.

 

Abbiamo  riproposto  lo  stesso  set  di  domande  già  usato  lo
scorso  26  febbraio,  avendo  come  risposta  la  preminente
questione  del  credito  e  in  particolare  sopraggiunte
significative problematiche relative alla liquidità aziendale.
La quasi totalità del campione a domanda: “Come descriverebbe
la situazione attuale in azienda?” segnala forte problematica
relativamente alla liquidità.

 

CLIENTI – CONSUMATORI

In  questo  comparto  si  raggruppano  i  settori  relativi  ai
servizi  alla  persona  e  artigianato  di  servizio  (estetica,
acconciatura, impiantisti e riparazioni in ambito domestico,
trasporto persone), produzione e somministrazione alimentare
(ristorazione,  catering,  operatori  di  eventi  pubblici  e
privati con beneficiari consumer).

Le cifre a nostra disposizione rivelano che la contrazione di
domanda e quindi di ricavi sta producendo una situazione molto
problematica rispetto alla liquidità aziendale che oscilla tra
il 30% e il 50% su base mensile.

Il protrarsi nelle prossime settimane di questa situazione fa
prevedere una restrizione della liquidità tale da non poter
far fronte agli ordinari pagamenti.
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CLIENTI – IMPRESE

In  questo  comparto  si  identificano  le  catene  tra  imprese
relativamente alla fornitura di prodotti e servizi, quindi le
catene di pagamenti tra imprese, in cui si registrano mancati
incassi  su  fatture  già  emesse  con  l’aggiunta
dell’impossibilità in molti casi di concludere forniture ed
emettere relative fatturazioni per incassare.

Si sta quindi propagando la problematica dei mancati incassi –
quindi  la  crisi  di  liquidità  –  dal  sistema  delle  imprese
operanti  per  clienti-consumatori  al  sistema  delle  imprese
fornitrici.

Inoltre  rileviamo  numerosi  segnali  di  mancati  pagamenti
strumentalmente  attuati  usando  la  causale  della  “crisi  da
Coronavirus”.

La stima di questa contrazione risulta, da campione, del 25%
della liquidità su base mensile.

 

“Le  imprese  ci  indicano  una  priorità  assoluta  e  urgente:
quella di fronteggiare la mancanza di liquidità aziendale. E’
necessario che la Regione Piemonte si faccia parte attiva per
promuovere un tavolo triangolare con banche e imprese per
individuare i giusti strumenti di intervento che si stanno
discutendo a livello nazionale tra ABI, Governo e associazioni
datoriali. Noi esprimiamo una particolare preoccupazione per
il  sistema  della  micro  e  piccola  impresa  piemontese  che
risente  in  modo  particolare  di  una  crisi  economica  molto
preoccupante derivante dalla posizione geografica della nostra
regione”, affermano il segretario regionale di CNA Piemonte
Filippo Provenzano e il presidente di CNA Piemonte Fabrizio
Actis.



 

PROPOSTE

Lo  slogan  positivo  che  diffondono  le  nostre  imprese  è
#alnostroposto (campagna video lanciata in settimana da CNA
Piemonte), tuttavia per rimanere al loro posto queste imprese
hanno  bisogno  di  liquidità  per  non  chiudere.  Oltre  le
annunciate misure relative all’estensione degli ammortizzatori
sociali, alla moratoria dei versamenti su tributi, contributi
e utenze, occorre celermente predisporre un piano di emergenza
che fornisca la liquidità aziendale occorrente: da una parte
prevedendo una moratoria dei pagamenti dei finanziamenti in
essere (sia sul capitale sia sugli interessi) per almeno 12
mesi, garantendo che tali benefici non peggiorino il rating
bancario  di  queste  imprese,  dall’altra  predisponendo
l’attivazione  di  strumenti  aggiuntivi  di  liquidità.

Apprezziamo la volontà dell’ABI e del Governo di mettere in
campo azioni tese a salvaguardare la continuità aziendale,
tuttavia  riteniamo  che  occorra  accelerare  e  rafforzare  la
messa a disposizione di questi strumenti anche procedendo a
modifiche, peraltro attese da tempo, alle normative bancarie
europee che consentano di mettere a disposizione delle micro e
piccole imprese l’ingente quantità di liquidità a disposizione
degli istituti di credito.

Tali provvedimenti rappresentano il presupposto per consentire
alle imprese di non rinunciare a realizzare gli investimenti
programmati per i quali rimangono valide le misure agevolative
previste e ulteriori che ne facilitino l’estensione.

 

Il primo report di Monitor Micro e Piccole Imprese di CNA
Piemonte analizza settore per settore: il testo integrale è
scaricabile qui.

Il secondo report di Monitor Micro e Piccole Imprese di CNA
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Piemonte analizza settore per settore: il testo integrale è
scaricabile qui.

 

+++Nelle prossime 48 ore CNA Piemonte sarà in grado di fornire
un focus molto approfondito delle conseguenze sulle imprese
del Coronavirus su un campione ancora più ampio.
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